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Un lunghissimo applauso accoglie la replica di Occhetto che rilancia l'alternativa 
Approvato il nuovo statuto: obbligatorio il voto segreto per gli organismi esecutivi 

Occhetto sfida la De 
E a Craxi dice: ora devi scegliere 

Questo partito 
in campo 
LUKU 

beiamo il segretario del partito, che in questo 
momento difficile ha il partito con sé. E non è 
cosa da poco. E abbiamo un'identità. Certo, 
c'è ancora molto da dire, e da fare, perché tut­
to si muove nella sinistra, e guai a definire un'i­
dentità statica. Questo congresso cl'voleva pro­
prio. Non è venuto a freodo.né ci ha cotto im­
mobili, dopo questi mesi di talcosa ripresa, E 
tuttavia ci voleva. Ma sua conclusione ci sen­
tiamo pia sicuri. 

Ancora qualche tempo fa si leggeva in più 
sedi e ci slamo chiesti più volte noi stessi se 
davvero potevamo farcela. Sarà autoconsola-
zlonc, sarà un atto di orgoglio, ma ne| congres­
so un Interrogativo del genere sembra che sia 
sparito del tutto. Anche questa non mi sembra 
cosa da poco. Qualcuno ha parlato di una pre­
valenza sentimentale e persino di qualche ten­
tazione nostalgica, Vero, ma solo in parte, per­
ché la ragione prima di questa prova di orgo­
glio e di volontà, di riscossa, che in Unti hanno 
avvertito, è tutta razionale e tutu affidata al 
nuovo corso, Ss nel congresso non fossero clr-
colale.lde» nuove, se non si tolse alzato B •as­
so deHa ricerca, se non si fosse avvertita una ri-
ffresa «Iella presenza del partito sulla scena pa­
nica Italiana', avremmo avuto un'assisa cupa e 

depressa. E (ohe un congrèsso diviso, se non 
proprio lacerato. Lo abbiamo visto altre volte, 
dopo le •confitte. E Invece l'unita pollile» é og­
gi solida, tonificante anch'eia, e decisamente 
dovuta ai nuovo cono, ' 

arebbe un errore nascondersi tutte le difficoltà 
che ci attendono per trasformare il consenso 
sulle ultime novità In azione pratica ed In ca­
pacità di attuare II nuovo corso da parte del 
partito nel suo tutto, ma questa è un'altra cosa. 
L'unità é ora alla prova dei latti. Comunque 
c'è, e la dobbiamo utilizzare tutta per quel che 
essa significa. 

Mi sono chiesto perché ho provato un'e­
mozione cosi viva applaudendo II nuovo cor­
so. Per auloesallazione consolatoria, in un mo­
mento difficile? Mi pare di no. Forse perché è 
parso a. molti di noi, delegati, che 1'allemativa 
non è più un sogno, ma si avvicina davvero. E 
ciò che l'avvicina è la nostra determinazione, 
la consapevolezza che l'alternativa non ce la 
regala nessuno, ce la dobbiamo conquistare 
da noi, con novità profonde nella nostra cultu­
ra e azione politica. ' 

Occhetto, il lungo applauso, l'entusiasmo 
del congresso, la fiducia che ha ripreso a cir­
colare, sono qui. C'è il Pei, tutto, In campo. 
Con una politica autonoma e unitaria per la si­
nistra Con la propria identità ed una caparbia 
volontà di Incontrarsi con tutte le altre Ione di 
sinistra. Prima di tutto col Pai. La.strada mae­
stra sta nell'elaborazione autonoma nostra, 
nello stare in campo con tempestività politica, 
nel tessere un rapporto concreto, continuo, fat­
tivo con là società in tutte le sue articolazioni. 
Certo c'è ancora tanto, tanto da fare, da pensa­
re, persino di Inventare. Ma con questo con­
gresso Il Pei un grande passo l'ha compiuto, 
con apertura, intelligenza, determinazione, e 
lama dignità. 

Con il suo intervento, che ha concluso la'discus­
sione politica al congresso, Occhetto presenta, un 
partito compatto sulla linea dell'alternativa: una 
proposta politica unitaria rivolta all'intera sinistra 
perché) si candidi alla guida del paese, rompendo 
la centralità de, su un progetto di risanamento ri­
formatore. «11 Psi deve scegliere e può farlo prima 
delle elezioni europee al suo congresso». 

OUHCMLO M H T T I 

gM ROMA, li Psi é posto di 
fronte alla scelta sull'alternati­
va. -Il giudizio di Craxi sul no­
stro congresso è stato cosi en­
faticamente negativo da appa­
rire poco credibile». E anche 
la disputa suU'«egemonla> ap­
pare piuttosto «una scusai per 
continuare, da parte sociali­
sta, a beneficiare detta rendiu 
di posizione che deriva dalla 
non-scetta in un sistema dei 
rapporti politici che è Invece 
necessario cambiare profon­
damente. Il discorso di Oc­
chetto, con.il quale il Pei toma 
•in camp» da protagonista, è 
auto accolto al Palazzo dello 
sport con grande entusiasmo, 
da un lunghissimo applauso 

che sancisce i) risultato di una 
unità più larga del comunisti, 
intomo a un gruppo dirigente 
più forte e su un progetto poli­
tico chiaro e univoco, 

Il congresso prosegue oggi 
con le votazioni sui documen­
ti politici e gli organismi diri­
genti. Approvato ieri sera il 
nuovo Statuto, che innova re­
gole e forme di organizzazio­
ne del partito. E stato, tra l'al­
tro, introdotto il voto segreto 
obbligatorio per l'elezione de­
gli organi esecutivi. A larghis­
sima maggioranza sono stati 
infatti approvati gli emenda­
menti presentati da Paolo Bu­
falai e Ulgl Berlinguer. 

Sarà vietato 
fumare 
nelle riunioni 
del partito 
•ài Vietato fumare. Sigarette, 
sigari, pipe banditi dalle riu­
nioni di partito. Ieri sera è sta­
to approvato dai delegati un 
emendamento allo • statuto, 
presentato da Romano Viola, 
48 anni, professore di filosofia 
al liceo di Bolzano. Ha vinto 
lui: ha avuto 343 voli a favore 
e 297 contro. Il voto ha spac­
calo il Ralaeur. Anche la presi­
denza al è divisa: mentre Cic­
chetto e lotti votavano a favo­
re, Petruccioli e D'Alema si 
schieravano contro. Il diretto­
le dell'Unità ha polemica­
mente alzato il suo pacchetto 
di'Marlboro, anziché U dele­
ga. E parecchi delegati fuma­
tori aspiravano con voluttà 
l'ultima sigaretta «di partite». 
Sarà II gusto del proibito. 

• * • 
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I «genitori» di Racconigi 
ricevuti da Vassalli e Jervolino 

Per Serena 
non ci sarà 
un decreto 

i Ghitargla con li piccalo 

CINZIA ROMANO A L U M O M M I • • 

Controllati altri nove dicasteri. Accertamenti su tremila casi sospetti 

Assenteismo: ministerisottotorchio 
Il giudice ordina un nuovo blitz 

'sotto accusa. «Vogliono dare 
un'immagine negativa di noi 
statati proprio ora che si di* 

Per il secondo giorno consecutivo blitz «anti-assen-
teismo» elei carabinieri nei ministeri' romani. Ieri è 
stata la volta di altri nove dicasteri, tra 1 quali ia Di- .= - „,„„-.*, „-, 
fesa, gli Esteri e quello di Grazia e giustizia. Secondo S i le S d T E d i E 
voci, registrati tassi di assenteismo tra il 25 e il 40%. mento-, dicono. I sindacati 
Oggi un rapporto sarà, inviato al magistrato. I sinda­
cati criticano ancora l'iniziativa. Irritazione e polemi­
che nella «città burocratica» della capitale. 

«TIFANO DI HICHILI 

.•ROMA. Nuovo blitz nei 
ministeri romani a ventiquat-
tr'ore di distanza da quello di 
lunedi. Ieri manina 230 cara* 
binieii si sono presentati in al­
tri nove ministeri, a caccia di 
«assenteisti cronici*, dopo l'in­
chiesta aperta dal sostituto 
procuratore Giancarlo Armati. 
Nel mirino degli inquirenti, 
stavolta, sono finiti la Difesa, 
gli Esten, quello di Grazia e 
giustizia, l'Agricoltura, i Lavori 
pubblici, l'Ambiente, te Parte­
cipazioni statali e l'Industna. 
Ora si sta vagliando la situa­
zione di migliaia di impiegati. 
almeno tremila. Alcune voci a 

palazzo di giustizia, ieri matti­
na, parlavano di casi di assen­
teismo tra 11 25 e II 40%. «Ora 
vedremo .se , ccorreri fare il 
punto su àfcri uffici», fanno sa-

'pere dalla centrale operativa. 
Oggi un primo dettagliato rap­
porto sarà consegnato al ma* 
gistrato. Le ipotesi di reato so­
no quelle di truffa ai danni 
dello Stato e di omissione di 
atti d'ufficio. Intanto nei mini­
steri infuna la polemica. Gli 
impiegati si sentono messi 

mantengono la loro più netta 
contrarietà verso l'operazione 
in corso, accusano la gestione 
•clientelare e immorale» del 
pubblico impiego da parte del 
governo. Un sostegno convin­
to all'iniziativa delgjudtee Ar­
mati arriva invece dal Pri, con 
un articolo su «La voce tepub* 
bllcana». Per Gino Giugni, pre­
sidente della commissione La­
voro del Senato, il blitz avreb­
be dovuto colpire fprima degli 
impiegati i loro capi*. Le di­
chiarazioni del ministro Ci. .-io 
Pomicino hanno invece solle­
vato irritazione tra i magistrati 
a palazzo di giustizia. «Gli 
stessi politici denunciano una 
situazione e poi si meraviglia­
no se indaghiamo», commen­
tavano alcuni magistrati 

MARCO BRANDO A PAGINA 7 

Dipendenti pubblici 
Da oggi per 45mila 
scatta la mobilità 

MMmUUtMWatMHI 

«ROMA Per4Smiladipen­
denti della pubblica ammini­
strazione si volta pagina. Do­
vranno cambiare mestiere. 
passando dall'amministrazio­
ne in cut sono in esubero ad 
un'altra, a seconda>della di­
sponibilità dei posti, ma con 
il rispetto della qualifica e 
dello stipendio. Se accette­
ranno di «mobilitarsi* nei 
prossimi sessanta giorni rice­
veranno una gratifica (da 2 a 

3,5 milioni). Dopo di che I 
trasferimenti saranno d'uffi­
cio. Il ministro Cirino Pomici­
no ha presentato il piano 
pubblicato sulla Gazzetta uf­
ficiale e che ha ottenuto l'a­
vallo dei sindacati. Il ministro 
é anche ritornato sul blitz del 
giudice Armati, dichiarandosi 
soddisfatto per i controlli che 
ieri si sono estesi anche al 
ministero di Grazia e giusti-

A PAQINA T 

Pavia 
Recuperati 
i corpi 
delle due ragazze 

Sono stati ritrovati all'alba di ieri a Pavia, sotto le i 
della torre, i corpi di Barbara Cassani (nella loto) e i 
na Uggetti, Erano nello scantinato di «Vittadlm», un t ' 
di scarpe e articoli sportivi I cui proprietari sono at 
per miiacolo alla pioggia di macerie di venera) «cono. I 
bara e Adriana, ferme a guardare la vetrina, non hanno 
avuto scampo. Si scoprono altre ferite nei monumenti citta­
dini: anche la torre Belcredi rischia di cadere, APQWA > 

De Mita 
in difficolti 
con Foriani 
sui tagli 

La tela di Penelope del UHJH 
alla spesa pubblica com­
prende aneto un uno» 
patto da siglare fn De • Pai 
sull'informazione tv. bri 0 * 
Mita ha visto La Malfa, Ciri-
glia e Altissimo erta itti*» 

*"* un lungo Incontro con uni 
. De, alla quale si som aggiunti 
generale e vicedirettore Rai Oggi ti 
gli incontri con sindacati e Contiti-' 
pia in difficolta, costretto a rifare 

11 

folta delegazione della 
Agnese Rossi, direttore 
consiglio di gabinetto e 
dustna. De Mita sempre 
l'intero provvedimento. 

Vio lenze « presidente UsaOeorgeBu-
a WMhlmifan s h P"1** * ricorrere alti 

W « M l i n g i U n «juarrjla nazionale, km» art-
M i » Ci m a n d a dinttura ai marinai, per te 
I i n l r i n H ? cessare la spirale dj vtohn-
i marinar „ „,,.,. rtwte „, WMhéru> 

lon. Dove dall'inliio dell'ari-
•""̂ "••"•"""""•""""""""̂  no si sono registrati b«n 114 
morti. Un vero record anche per gli Stati Urliti d'America), 
Intanto la magistratura della capitale ha bloccalo mir lW, 
giorni II coprifuoco per 1 minorenni. «Mi fa venire Ibrf tn 
questa scella del coprifuoco., ha detto il giudice RfcrajjK;-*», 

AW.«tsu> j 

Presentato 
tti 
Italia 

Italia ambiente sari il *an-
sls degli aroWsflttlts*,».,, 
avrà cadenza annuale, I 
rapporto, il primo 
sulla drammatica 
za ecologica del nostro pai. 

_ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ se, curato con moka M -
•••«••••«..•••••"•«••.•••••••» alone dalla Lega ambul i , 
è I M O presentalo ieri alla stampa, nel cono « un afraWB 
incontro al quale hanno partecipato gran parte dei cotr-ial 
latori. Italia ambiente; rapporto 1989, dati, Mncfenaa^am. 
poste none solo denuncia. Su ogni argomento affrontatali 
Legaliagjàaperlooaprìràuneverteriza. «MOINA IMÈ' 

Scioperi in Corsica 
«Pionieri» 
duemila turisti 
Black-out dei collegamenti con la Corsica, Da una 
settimana sono fermi aerei e navi, la posta non 
viene distribuita, i negozi sono vuoti, i corsi prote­
stano contro Rocard reclamando un'«indennita in­
sulare» contro il carovita. Intanto ci sono duemila 
«ostaggi» della protesta, fra cui decine di italiani 
impossibilitati a lasciare l'isola. Un operaio Fiat è 
in gravi condizioni di salute. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE À&-
• i PARICI La protesta dei 
corsi sta mettendo In difficoltà 
Michel Rocard. Alla richiesta 
dei corsi di un'«indennita In­
sulare» contro il carovita il go­
verno di Parigi ha risposto 
proponendo l'apertura di un 
•negoziato globale.. Ma gli 
isolani non ci stanno e stama­
ne scenderanno in piazza con 
una manifestazione che si te­
me possa degen'rare nella 
violenza. Se il dossier Corsica 
è il più spinoso sul tavolo di 

Rocard anche l'isola l-^-.-^-
un prezzo altissimo in quMI 
guerra dei nervi. "*Jo|mj»NptB 
dopo che fioccano le dmMr 
dei vacanzieri di PasquaL-SĴ no 
duemila le persone, tra cui 
decine di italiani, attualmente 
bloccate nell'isola. Ce anche 
un operaio della Fiat In gravi 
condizioni che deve Minar* 
in Italia per curarsi: forse oggi 
sarà consentito il decollo a un 
aereo sanitaria 

A FAUNA • 

Tragico errore a Sestri Ponente: emesse tre comunicazioni giudiziarie 

In ospedale le danno addo per morfina 
Paziente muore fra atroci dolori 
Uno scambio di flaconi sul carrello dei medicinali, 
(turante il giro serale in corsia, e una infermiera -
che soffre di carenze di olfatto, e per questo non si 
accorge dell'errore - somministra ad una anziana 
paziente acido acetico invece di morfina, Impossibi­
le ogni rimedio e la poveretta è morta dopo tre ore 
dì atroci sofferenze. L'agghiacciante vicenda nel re­
parto Medicina dell'Ospedale di Sestri Ponente. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

IMMILLA MICHIIN» 

• • GENOVA. ' M'nerva Manin, 
una donna di 68 anni resi­
dente a Sestri Ponente, è 
morta per errore. Anzi: per 
una somma di errori, di coin­
cidenze e di circostanze av­
verse che ha del tragico e 
dell'incredibile. Minerva Ma­
nin era ricoverata ne) reparto 
di Medicina generale dell'O­
spedale di Sestri, e le è stato 
somministrato per sbaglio 
acido acetico Invece di morfi­
na,' cosi, nella notte di dome­

nica, è morta dopo tre ore di 
dolorosissima agonia, senza 
che i medici, Impotenti a 
contrastare le devastanti 
ustioni interne provocate dal 
veleno, riuscissero almeno ad 
alleviare le sofferenze della 
vittima. 

Quello di Minerva era un ri­
covero lungo e delicato. Nel­
l'ottobre dello scorso anno 
era stata operata alla tiroide 
presso l'ospedale Galllera di 
Genova, e il mese successivo 

era stata trasferita al nosoco­
mio di Sestri perche losse più 
facile per i parenti assisterla e 
starle vicino nella convale­
scenza postoperatoria. 

La tragedia - stando alla ri­
costruzione dei fatti messa a 
punto dalla polizia - è co­
minciata con una sbadataggi­
ne: una paziente deve essere 
sottoposta ad un esame clini­
co che richiede come rea­
gente l'acido acetico ed una 
infermiera, Rosetta Baruzzo 
di 30 anni, dopo aver prele­
vato il flacòricina dall'arma­
dietto in cui viene custodito, 
lo deposita sul carrello dei 
medicinali. 

Poco dopo comincia il giro 
serale delle terapie; un'altra 
Infermiera - Patrizia Saridèr, 
di 38 anni - porta il carrello 
di stanza In stanza e distribui­
sce seconda prescrizione far­
maci e sedativi; arriva al letto 

di Minerva Manin e dovrebbe 
somministrarle per bocca al­
cune gocce di morfina, desti­
nate a lenire i postumi del­
l'intervento chirurgico. Ma in­
vece di prendee.il flacone 
della morfina afferra quello -
simile per forma e colore -
dell'acido acetico. Il reagen­
te, però, ha un odore acuto e 
inconfondibile, che dovreb­
be, almeno in extremis, scon­
giurare l'errore. Ma l'infermie­
ra Patrizia Sander soffre di ca­
renza di olfatto e cosi non si 
rende conto dello scambio.di 
flaconi. Prepara un cucchiaio 
di quello che lei crede anal­
gesico e imbocca l'ignara e 
fiduciosa paziente. 

È questione di qualche se­
condò e l'acido comincia a 
bruciare la tocca, l'esofago e 
lo stomaco di Minerva Manin. 
Sono ustioni irreversibili e 
senza antidoto e i medici, ac­

corsi alle urla della donna av­
velenata e dell'infermiera in 
preda al terrore, si prodigano 
con ogni tipo possibile di te­
rapia intensiva, ma inutilmen­
te Dopo tre ore la donna 
cessa di vivere 

Sul caso ha aperto un in­
chiesta la procura della Re­
pubblica di Genova, il sostitu­
to dottor Massimo Temle ha 
spiccato tre comunicazioni 
giudiziarie per omicidio col­
poso, destinate alle due infer­
miere e alla dottoressa Laura 
Corsi, di 36 anni, di Lavagna, 
che quella sera era di turno 
nel reparto; ha fatto seque­
strare sia la cartella cllnica 
della vittima, sia il carrello dei 
medicinali con i flaconi 
scambiati; e ha disposto una 
perizia medico-legale per ve­
rificare natura e consistenza 
della carenza olfattiva lamen­
tata da Patrizia Sander. 

Sì, lo confesso, amavo Musatti 
M Sarei fuggita con lui, se 
me lo avesse chiesto Eppure, 
quando lo conobbi, aveva già 
quasi ottant'anni, quasi il dop­
pio della mia età di allora. 
Non sarebbe stata una fuga 
erotico sentimentale ma un 
incantato cedimento all'irresi-
stibile attrazione che la sua 
solare serenità esercitava su 
chiunque |o conoscesse II fa­
scino che Cesare Musatti ave­
va su di me non era quello 
classico del brillante docente 
sull apprendista stregone (fre­
quentavo la scuola di specia­
lizzazione in psicologia all'U­
niversità di Milano), ma la 
sensazione che lui possedesse 
lormule sconosciute e miste-
nose per interpretare la vita 
ed i suoi eventi 

Le sue lezioni erano affolla­
tissime e non solo dagli iscritti 
al corso. Venivano ad ascol­
tarlo persone di ogni età e re­
stavano attentissime, mute, sia 
che lui illustrasse le pi ù clas­
siche teorie freudiane, sia che 
raccontasse con grande forza 
evocativa di quando, durante 
la prima guerra mondiale, era 
entrato in Gorizia in groppa 

GIANNA (CHU.OTTO 

ad un cavallo bianco. Ricordo 
con struggente tenerezza il 
giorno in cui amvò In istituto 
elegantissimo Gli facemmo i 
complimenti e gli chiedemmo 
la ragione di tanta accurata 
eleganza Lui non nascondeva 
il proprio compiacimento, si 
pavoneggiava ma con grande 
autonoma «Vado a farmi foto­
grafare "L'Espresso" mi vuol 
mettere in copertina'. 

Di quel settimanale divenne 
bnllante collaboratore Solve­
va articoli divertenti e raffinati, 
ma non strettamente scientifi­
ci Un suo illustre collega, du­
rante un pranzo ufficiale, gli 
nmproverò questo presenziali­
smo «frivolo. «Vede professo­
re. gli disse, mentre condiva 
l'insalata «la presenza sui gior­
nali è come l'olio sull'Insalata: 
se è troppo unge>. E cosi di­
cendo, raccontava divertito 
Musatti, il suo austero interlo­
cutore si lascia sfuggire l'am­
pollina dell'olio ^dalle mani 
procurandosi * un'enorme 
macchia d'unto sui pantaloni. 

Non è un caso se anche 

adesso mentre dovrei scrivere 
parole tristi per piangere la 
sua morte, mi vengano in 
mente solo fatti ed episodi di­
vertenti. Nel 1983, poco prima 
delle elezioni politiche, lo in­
contrai ad un coivegno Gli 
dissi tutta l'ansia per la mia 
candidatura alla Camera dei 
deputati e gli confidai anche 
la preoccupazione perche 
avrei dovuto fare un comizio 
in piazza alla presenza di Ber­
linguer per la chiusura della 
campagna elettorale a Geno­
va Per tirarmi su si mise a rac­
contare una sua esperienza 
analoga neli immediato dopo­
guerra a Casalpusterlengo. 
•Non c'era un'anima in piaz­
za» raccontava «ma i compa­
gni mi dicevano* non preoc­
cuparti ia gente c'è, ma è die­
tro le finestre. Parlai alle per­
siane' chiuse quel giorno, ma 
ho il legittimo orgoglio di es­
sere riuscito a dire casalpu-
sterienghesi senza inceppar­
mi». Qualche anno fa ho fatto 
l'ultima: lunga conversazione 
con lui, aveva iniziato un cor­
so di informatica ed era un 

po' seccato nel constatare co­
me una giovane signora fosse 
qualche volta più veloce di lui 
nel capire le cose. Ma della 
sua vecchiaia era un vigile 
controllore. «Mi guardo. die*. 
va «e cerco di sorprendere in 
me certi segni di rimbambi­
mento. A volte, al mattino, mi 
svegliano colpi ritmici latta 
strada, e a tutta prima mi «am­
bra di essere a venei la«•»» 
so che quel corpi aianjt h 
gondole che si tocca 
dall'onda. £ tipico < 
ntrovarsi ogni tanto l 
infanzia, da bambino | # Ì 
gliavo a Venezia.. " 

La pia recente tUMÉli» 
che ho di lui e un'iiMMjtt te­
levisiva sulla pc-mogràrk Av* 
va I tubicini dell'oail|éno mi 
naso ed era magrluWw ma I 
suoi occhi mantenevano un 
guizzo antico e il suo discorso 
era più lucido e consapevole 
che mai. Credo slattato il suo 
ultimo messaggio: -agitava le 
mani sorridendo « diceva «tol­
leranza, tolleranza.. Sarei luì-
gita con lui anche adesso, se 
solo me l'avesse chiesto, su 
un cavallo bianco, magari 
passando per Gorizia. 
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